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Rilancio della ferrovia Torino-Cuneo-Nizza
Pubblichiamo la lettera inviata da Pro Na-
tura Piemonte all’Assessore ai Trasporti 
della Regione Piemonte, Francesco Baloc-
co, per chiedere interventi atti a migliora-
re l’attuale situazione della linea ferrovia 
Torino-Cuneo-Nizza.

Pro Natura Piemonte considera, da sempre, 
la ferrovia Torino-Cuneo-Nizza una delle 
più importanti e signifi cative vie ferrate 
della nostra Regione, meritevole di ben al-
tra considerazione. 
Purtroppo le decisioni assunte lo scorso 
anno dai vertici regionali hanno portato ad 
un drastico ed inaccettabile ridimensiona-
mento della linea.
Negli ultimi tempi si sono registrati segnali 
diversi che portano a ben sperare: l’inseri-
mento della cifra necessaria alla sistema-
zione della linea nel decreto “Salva Italia”; 
l’impegno della delegazione piemontese di 
“tenere sotto pressione” il ministro Lupi e 
l’intenzione di vigilare che in sede di con-
versione in legge del decreto non si veri-
fi chino stravolgimenti; l’istituzione di una 
terza corsa, dal 12 luglio scorso, sulla tratta 
Cuneo-Ventimiglia con partenza da Cuneo 
alle ore 6,51 e rientro da Ventimiglia alle 
16,50; l’incontro informale tra l’Assessora-
to ai trasporti della Regione con l’Associa-
zione Commercianti, con l’ATL di Cuneo 
e con il Comitato Ferrovie locali al fi ne di 
promuovere adeguate forme di promozione 
dell’utilizzo del treno mediante incentivi e 
facilitazioni che dovrebbero essere offerti 
da ristoranti e negozi sia sul versante fran-
cese sia su quello italiano; infi ne il recente 
incontro tra i tre Assessori del Piemonte 
(Balocco), della Liguria (Vesco) e della 
PACA francese (Petit) per trovare una solu-
zione ai tanti problemi della linea.
Pro Natura Piemonte apprezza questi pri-
mi segnali di inversione di tendenza, ma 
ricorda che molto resta da affrontare, in 
particolare occorre agire sui vertici di Tre-
nitalia che continuano a boicottare in modo 
inaccettabile la linea in questione. Signi-
fi cativi gli esempi presentati dal Comitato 
cuneese delle Ferrovie locali, che svolge 
un’encomiabile azione di sensibilizzazio-
ne dell’opinione pubblica sull’importanza 
di questa linea: ad un torinese che vuole 
andare a Ventimiglia e non specifi ca che 
vuole passare per Cuneo, viene dato un bi-
glietto che lo fa passare da Savona; sempre 
allo stesso torinese che vuole passare per 
Cuneo ed andare a Nizza non viene dato 
un biglietto per Nizza, ma per Ventimiglia. 
Arrivato in quella stazione va in biglietteria 
per il biglietto Ventimiglia-Nizza!
L’attuale orario, limitato a tre corse giorna-
liere di andata e altrettante di ritorno, offre 
un piccolo servizio solo ai cuneesi, che pos-
sono andare e tornare dal mare in giornata; 

sono servizi scomodissimi per i torinesi e 
per i residenti lungo la tratta Torino-Cuneo, 
che non hanno coincidenze degne di questo 
nome; assolutamente inutili per i liguri e i 
francesi che vogliano passare una giornata 
a Cuneo: il treno parte da Ventimiglia verso 
le 10 e trenta, ritorna alle 14 e tredici, con-
sentendo così una sola ora per la visita della 
città di Cuneo! 
In considerazione di quanto sopra, Pro Na-
tura Piemonte chiede:
1. L’istituzione immediata di un ulteriore 

treno che parta, tutti i giorni, alle 8 da Ven-
timiglia e faccia in senso opposto il percor-
so di quello che parte da Cuneo alle 7,51, 
garantendo così 4 corse giornaliere nei due 
sensi del percorso.
2. Lo stanziamento da parte del Governo 
italiano dei 29 milioni necessari per la ma-
nutenzione della linea, promesso ormai da 
mesi e mai attuato.
3. L’accelerazione delle trattative per la re-
visione dei trattati tra Francia e Italia, pre-
messa per il rilancio della linea.
4. La riattivazione della offi cina di ripara-
zioni e manutenzione presso la Stazione di 
Cuneo.

“VENTO”, in bici da Venezia a Torino
E’ stato indetto il concorso di idee “VEN-
TO gira nelle scuole!”, che nasce nell’am-
bito del progetto elaborato dal Politecnico 
di Milano per la realizzazione di una dor-
sale cicloturistica lungo il fi ume Po di 679 
km, la più lunga d’Italia, da VENezia a TO-
rino, collegando anche Milano.
Progetto di un’infrastruttura leggera che 
corre lungo il fi ume Po attraverso quattro 
regioni del nord Italia. Il tracciato è una 
chiave preziosissima per rimettere in con-
tatto persone e viaggiatori con il paesaggio, 
rendendole sempre più parte del contesto in 
cui si spostano o che visitano. Il concorso 
è occasione per prendere parte in modo di-
retto al progetto VENTO e condividere un 
approccio allo sviluppo sostenibile.
I protagonisti del concorso sono gli stu-
denti delle classi terze, quarte e quinte 
delle Scuole Secondarie di secondo grado 
(Istituti tecnici, licei, Istituti professionali), 
con sede nelle 15 province attraversate dal 
progetto VENTO o bagnate dal fi ume Po, 
coordinati dai rispettivi docenti. 
Le classi saranno invitate a presentare un 
progetto di itinerario ciclabile locale, origi-
nale che interessi i propri territori e si inne-
sti sulla dorsale cicloturistica VENTO.
La partecipazione è gratuita; si dovrà invia-
re la scheda di adesione fi rmata dal Diri-
gente Scolastico e la scheda di partecipa-
zione compilata dal docente referente per la 
classe, all’indirizzo e-mail vento-scuole@
polimi.it entro le ore 12 del 17 novembre 
2014.
Gli elaborati dovranno pervenire entro le 
ore 17 dell’8 aprile 2015 seguendo le mo-
dalità di consegna previste nel bando di 
concorso.
Saranno premiate le tre migliori idee pro-
gettuali.
1° classifi cato: un fi ne settimana in biciclet-
ta con pernottamento in barca tra Mantova 
e San Benedetto Po, offerto da “Girolibero, 
vacanze facili in bicicletta”.
2° classifi cato: una giornata con la redazio-
ne di “Touring, il nostro modo di viaggia-
re” e una pubblicazione offerta dal Touring 

Club per ogni studente appartenente alla 
classe vincitrice.
3° classifi cato: una giornata di formazione 
sui temi di cibo, sostenibilità e didattica of-
ferta da Slow Food Italia.
Ulteriori informazioni sul bando di con-
corso e approfondimenti sono disponibi-
li sul sito www.progetto.vento.polimi.it o 
possono essere richieste all’Ente-Parco del 
Po, tratto vercellese-alessandrino, presso 
il Centro visite “Cascina Belvedere”, tel. 
0384.84676.

Ritardi postali
Siamo costretti ancora una volta a in-
formare i nostri lettori che i ritardi po-
stali spesso vanifi cano i nostri sforzi 
per essere tempestivi nel preparare 
le notizie e stampare puntualmente il 
mensile “Obiettivo ambiente”.
Il numero di agosto-settembre, conse-
gnato per la spedizione alle Poste ve-
nerdì 29 agosto, è giunto in media ai 
destinatari dopo due settimane e que-
sto ci danneggia, perchè il Notiziario 
segnala iniziative e appuntamenti che 
a volte risultano superati nel momento 
in cui viene ricevuto.
Facciamo presente che di norma la 
spedizione viene effettuata al massimo 
entro 2 o 3 giorni dalla data che indica 
il “fi nito di stampare”

Itinerari ciclabili
L’associazione “Bici & Dintorni” di Torino 
ha pubblicato sul sito (www.biciedintorni.
it) una serie di itinerari ciclabili e ciclo-
pedonali con descrizione e, in molti casi, 
visualizzazione su mappe e tracce gps sca-
ricabili. Molto opportunamente è espressa 
la raccomandazione di percorrere i tratti su 
sentiero con prudenza e dando la preceden-
za ai pedoni.
E’ inoltre in corso il censimento delle piste 
ciclabili del comune di Torino; è previsto 
un questionario per valutazioni e segnala-
zioni da parte degli utenti.
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Rifiuti a Cuneo: i pregi del porta a porta
Pubblichiamo le considerazioni del presi-
dente di Pro Natura Cuneo, Domenico Sa-
nino, e del presidente di Legambiente Cu-
neo, Bruno Piacenza, in merito alla raccol-
ta “porta a porta” dei rifiuti recentemente 
avviata a Cuneo.

Le settimane iniziali della raccolta “porta 
a porta” nel Comune di Cuneo hanno com-
portato, come era facilmente prevedibile, 
disagi per alcuni cittadini, incomprensione 
dei criteri di selezione dei rifiuti e qualche 
atteggiamento decisamente ostile. Come 
è ben emerso dai giornali locali, si sono 
registrati problemi e difficoltà da parte di 
utenze con cortili inadeguati, nel centro 
storico e in alcune frazioni. Siamo convinti 
che in breve tempo il dialogo tra i sogget-
ti coinvolti porterà alla migliore gestione 
possibile dei rifiuti ed alla risoluzione delle 
criticità emerse. 
Le esperienze europee ed italiane insegna-
no che per arrivare a percentuali rilevanti di 
riciclo occorre affidarsi al sistema “porta a 
porta”, e molti grandi e medi Comuni della 
Provincia di Cuneo lo hanno ben dimostra-
to già da molti anni (come Bra o Dogliani). 
Questo sistema, infatti, è l’unico che garan-
tisce la migliore separazione possibile, in 
quanto permette di differenziare, alla fonte, 
in maniera più che efficace i vari materiali, 
perché si basa sulla responsabilità diretta 
dei singoli cittadini. 
L’aumento del riciclo e la contemporanea 
diminuzione della quantità assoluta di rifiu-
ti è di per sé una necessità inderogabile. E’ 
una follia energetica mescolare carta, pla-
stica, vetro, alluminio e rifiuti composta-
bili “nascondendoli” in una discarica, che 
produrrà metano ed un liquido, detto per-
colato, che è un concentrato di inquinanti 
difficili da trattare. Anche peggiore risulta 
il bilancio energetico e ambientale degli 
inceneritori detti, con un eufemismo, “ter-
movalorizzatori”, poiché non producono 
più energia di quanta è contenuta nei rifiuti 
bruciati e di quanta è servita per costruirli, 
alimentarli e tentare di abbattere gli inqui-
nanti emessi in atmosfera. Gli inceneritori 
non eliminano i rifiuti, semplicemente li 
trasformano in altri! Inoltre, si deve tenere 
ben presente che la localizzazione di disca-
riche ed inceneritori comporta sempre la 
comprensibile rivolta delle popolazioni più 
vicine ai siti scelti.
Così, con qualche piccolo sforzo, ora anche 
a Cuneo si separa la carta ed il cartone, che 
possono essere riutilizzati più volte con ri-
sparmi energetici ed ambientali noti a tutti 
da tempo. Si evita che il vetro e l’alluminio, 
che per essere prodotti richiedono quantità 
rilevanti di energia, vengano usati una sola 
volta. Si cerca di riutilizzare la maggior 
quantità possibile di materiali plastici ed 
infine, attraverso il processo di compostag-
gio dei rifiuti di cucina, si ridanno al terre-
no le sostanze organiche sottratte 
Non dimentichiamoci che i rifiuti sono una 
risorsa, e, se ben separati, hanno un valore 
di mercato, un introito economico. I rifiuti 
sono l’unico bene che paghiamo due vol-
te: quando li acquistiamo (perché nessuno 
ci regala nulla) e quando li smaltiamo. Per 
questo occorre puntare ad una drastica ri-
duzione dei rifiuti fin dalla fonte, e la scelta 
della raccolta “porta a porta” va in questa 
direzione. D’altronde tutti sanno che le ri-
sorse del nostro pianeta non sono infinite 
(nello scorso mese di agosto è terminata 

le capacità della Terra di fornirci risorse 
e di accogliere gli scarti per quest’anno; i 
prossimi quattro mesi sono in perdita per 
l’ecosistema Terra); tutti abbiamo il dovere 
di pensare anche al futuro, lasciando a chi 
verrà dopo di noi almeno le risorse che ab-
biamo oggi a disposizione.
In conclusione, con la buona volontà e qual-
che sforzo da parte di tutti, in poco tempo 
raggiungeremo livelli eccellenti di riciclo. 
A questo punto potremo chiedere a chi ci 
governa di pagare il servizio di raccolta ri-
fiuti in base alla massa di rifiuti effettiva-
mente prodotti e non con una tassa basata 
su calcoli più o meno equi. Si avrà così una 
ben più giusta tariffazione come già si fa 
per il gas, l’acqua e l’energia elettrica.

Conferenze di 
Pro Natura Cuneo
Il tradizionale ciclo di conferenze della sta-
gione 2014-205 si terrà, anche quest’anno, 
al Cinema Monviso, ma il mercoledì, nuo-
vo giorno settimanale di riposo dell’attività 
cinematografica. 
Si inizia il 15 ottobre con la conferenza del 

prof. Piero Bevilacqua sul cibo “I caratteri 
originali dell’agricoltura e la cucina italiana”.
Il 29 ottobre, il prof. Dario Daniele, di 
San Remo, presenterà: “Io ti vedo, viag-
gi nell’animo umano e nelle tenerezza del 
mondo”; una multivisione di alcuni tra i 
luoghi più interessanti del mondo che il 
conferenziere ha avuto la fortuna di vedere 
nei suoi tanti viaggi.
Il 5 novembre, il dott. Fulvio Beltrando, di 
Revello, proietterà: “Direzione Nord: dalla 
valle Po all’Alaska”. E’ un’avventura che 
dura da oltre venti anni. 
Partendo dai paesaggi alpini dell’alta valle 
Po, Beltrando porterà gli spettatori su una 
spiaggia del Lincolnshire (Inghilterra) a fo-
tografare la stagione riproduttiva e le nasci-
te della foca grigia; poi in Scozia, a giugno, 
sull’isola di Handa a vedere le colonie di 
uccelli marini. Seguirà l’Islanda con la nera 
spiaggia di Jökulsárlón e le mareggiate sui 
faraglioni di Vik; le isole Svalbard e la ge-
lida baia di Hudson (Canadà), alla ricerca 
del signore delle terre dei ghiacci, l’orso 
polare. Si conclude con l’Alaska, dove tra 
paesaggi sconfinati e mozzafiato, nella ma-
gia delle luci del nord e dell’aurora boreale, 
ci sarà l’incontro a distanza ravvicinata con 
il temuto orso grizzly, l’alce, la pecora di 
Dall e l’aquila dalla testa bianca.

PedalATA nella Vauda
L’ATA (Associazione Tutela Ambiente) or-
ganizza domenica 19 ottobre 2014 una in-
teressante escursione in bicicletta.
L’iniziativa  “PedalATA sulla Vauda” è fi-
nalizzata a promuovere la conoscenza e la 
frequentazione consapevole della Riserva 
naturale della Vauda, che al momento 
dovrebbe essere salva dal pericolo di un 
grosso insediamento fotovoltaico della 
Bectric, di cui “Obiettivo ambiente ha già 
ampiamente scritto. 
L’ATA ritiene che la Riserva naturale della 
Vauda possa essere una risorsa per l’intero 
territorio a nord dell’area urbana torinese, 
in particolare alla luce del Progetto “Coro-
na Verde” che interessa appunto la riserva 
naturale e le aree limitrofe. L’iniziativa fa 
seguito alla “passeggiata naturalistica” ef-
fettuata domenica 4 maggio 2014 e carat-
terizzata da lusinghiero successo (90 
partecipanti). Come a maggio, lo scopo 
dell’iniziativa è incentivare la frequenta-
zione sostenibile e la conoscenza della 
riserva naturale.
La pedalata avrà carattere cicloturistico e 
durerà l’intera giornata. Sosta pranzo a Ri-
varossa.
Località di partenza: Ciriè e Borgata Cen-
tro di San Francesco al Campo (presso il 
punto info della riserva). La gestione della 
pedalata sarà affidata all’associazione di 
guide di cicloturismo “Saliscendi”.
Percorso: 
Il percorso al mattino raggiungerò le 
seguenti località: Ciriè; frazioni Mollie, 
Sedime e Fisca di San Carlo; Borgata Cen-
tro di San Francesco al Campo; Strada 
Provinciale 20 per Lombardore; Rio della 
Valle; frazione Mandracchio di Rivarossa; 
Cascina Benna; Rio Mignana; frazione 
Borgallo di Rivarossa; Rivarossa.
Sosta pranzo presso l’area attrezzata sul 
Torrente Malone.
Al pomeriggio si raggiungeranno: Borgallo 
di Rivarossa; Rio Mignana; Strada Provin-
ciale 13; frazione Palazzo Grosso di Vauda; 
frazione Corametti di San Carlo; San Carlo; 
Strada Provinciale 20; frazioni Fisca, Sed-

ime e Mollie di San Carlo; Ciriè (o frazione 
Centro di San Francesco al Campo).
In caso di condizioni favorevoli si potrà op-
tare per il passaggio alla frazione Grange 
di Front e continuazione su percorsi sterrati 
segnalati.
Comuni interessati dal percorso: Ciriè, San 
Carlo, San Francesco al Campo, Lombar-
dore, Rivarossa, Vauda (Front).
Per la verifica degli esatti riferimenti 
(luogo di partenza e percorso) consultare 
il sito ATA nei giorni precedenti la data 
dell’iniziativa all’indirizzo www.ata-web.it

Controsservatorio Valsusa
L’esposto presentato dal “Controsservato-
rio Val Susa” al Tribunale Permanente dei 
Popoli, per denunciare che nei 25 anni tra-
scorsi da quando si è iniziato a parlare del 
progetto di una nuova linea ferroviaria fra 
Torino e Lione siano stati violati alcuni di-
ritti fondamentali dei cittadini, ha avuto il 
sostegno del presidente e del vicepresidente 
della Comunità montana Valle Susa e Val 
Sangone, di numerosi sindaci e amministra-
tori, di personalità del mondo della cultura e 
della scienza di diversi Paesi e di circa 5000 
cittadini di tutte le Regioni d’Italia.
All’esposto è stata allegata una prima rac-
colta di documentazione che ripercorre le 
diverse fasi dell’opposizione al TAV Torino-
Lione, indicando anche un elenco di possi-
bili testi in grado di offrire testimonianze 
significative sui diversi aspetti sui quali è 
stato interessato il Tribunale Permanente 
dei Popoli.
Intanto sta per essere stampato il secondo 
volume della collana “Quaderni del Con-
trosservatorio Valsusa”, edito da Intra Mo-
enia. E’ curato da Paolo Mattone sul tema 
“TAV e Valsusa: diritti alla ricerca di tutela”.
Nei giorni 7 e 8 novembre prossimi il Con-
trosservatorio organizza un convegno su 
“Grandi opere, controlli e comunità locali” 
al quale parteciperanno come relatori esper-
ti provenienti da tutta Italia.
Il programma definitivo sarà disponibile 
presso la segreteria di Pro Natura Torino e 
sui vari siti.
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Quale futuro per i Parchi del Piemonte?
«Un altro tassello verso la riorganizzazio-
ne della macchina regionale: il riordino dei 
parchi, con la cancellazione dei consigli di 
amministrazione attuali e alcuni accorpa-
menti. L’obiettivo, come sempre, è aumen-
tare l’efficienza della gestione, migliorare 
i servizi e ridurre i costi»: così le dichiara-
zioni del  Presidente Chiamparino nel lu-
glio scorso su Facebook.
Dunque la politica dei parchi e delle aree 
protette, fiore all’occhiello dell’ammini-
strazione regionale sin dalla metà degli 
anni Settanta e punto di riferimento per le 
altre Regioni d’Italia è nel mirino con la 
giustificazione della necessità di ridurre la 
spesa pubblica.
Se le motivazioni sono i costi della poli-
tica, sarebbe sufficiente eliminare i com-
pensi ai componenti degli Enti di gestione, 
con l’abrogazione dell’art. 17 della legge 
19/2009, lasciando loro unicamente un 
doveroso rimborso spese. Anche la rior-
ganizzazione gestionale, con la centraliz-
zazione dei centri di costo può produrre 
effetti positivi, ma vanno salvaguardati gli 
Enti di gestione, gli unici che assicurano 
l’indispensabile condivisione, a livello ter-
ritoriale, delle politiche ambientali con il 
coinvolgimento di tutti i soggetti portatori 
di interessi collettivi. 
Eliminare tout court gli enti di gestione sa-
rebbe invece una forzatura sbagliata. 
Gli enti territoriali debbono essere piena-
mente corresponsabili della gestione del 
territorio; la politica della aree protette può 
avere successo solo con la condivisione 
delle popolazioni locali, ricordava in “Uo-
mini e Parchi”, Valerio Giacomini, concetto 
poi ripreso dalla Conferenza Internazionale 
sull’Ambiente di Rio de Janeiro (1992) con 
il concetto di “territorializzazione delle po-
litiche ambientali” E gli interessi degli enti 
locali non possono ritenersi rappresentati 
unicamente dalla figura del Sindaco. 
Per questo va rilanciato lo strumento della 
Comunità del Parco, autentico interprete 
delle dinamiche, delle relazioni e delle esi-
genze del territorio.
Non va inoltre dimenticato che la sop-
pressione degli Enti di gestione andrebbe 
a scontrarsi con la legge quadro nazionale 
394/91.
In secondo luogo mette a rischio situazioni 
come quella dei Sacri Monti che hanno otte-
nuto l’iscrizione nella Lista del Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità, nel 2003, proprio 
sulla base della presenza di un organismo 
di gestione e l’assicurazione di una gestio-
ne territoriale condivisa tra cultura e natura. 
I Sacri Monti richiedono una gestione coor-
dinata e “forte” dell’insieme dei valori sto-
rico-architettonici e paesistico-ambientali 
che li caratterizzano, sia come sistema che 
singolarmente; situazione che sino a ora è 
stata garantita proprio dall’appartenere al 
sistema delle aree protette, come ricono-
sciuto dalla stessa Commissione Unesco.
Resta, infine, il nodo dei Commissariamen-

ti. Reiterare i precedenti, deliberati con cri-
teri (?) del tutto personalistici e clientelari 
dall’allora assessore Casoni senza tenere in 
alcun conto professionalità e competenze 
che pure la legge richiederebbe, non può 
essere buona prassi politica. 
La delicata gestione dei parchi e delle aree 
protette del Piemonte ha bisogno di figure 
autorevoli, dotate di competenze e profes-
sionalità, compatibili con le caratteristiche 
che il profilo di responsabili della tutela 
della biodiversità regionale esige.
Vogliamo sperare che la Giunta Chiampa-
rino e l’assessore Valmaggia sappiano dare 
un segnale forte di cambiamento andando 
in questa direzione.

Valter Giuliano

ALIMENTAZIONE VEGETARIANA PER SALUTE E AMBIENTE
Margherita Meneghin, medico specialista in Scienza dell’Alimentazione e consigliere 
di Pro Natura Torino, è a disposizione per dare consulenza gratuita a chi desidera in-
formazioni sull’alimentazione vegetariana, o vuole diventare vegetariano. Gli incontri 
si terranno il giovedì, dalle 17 alle 19, presso la sede di via Pastrengo 13, Torino.
Questo servizio è riservato ai soci di tutte le associazioni aderenti a Pro Natura Pie-
monte.

E’ necessario prenotare in segreteria (011.5096618) entro il giorno precedente.

La posizione
di Pro Natura Piemonte
Pubblichiamo la lettera che Pro Natura 
Piemonte ha inviato in data 17 luglio al 
presidente della Giunta regionale Sergio 
Chiamparino, all’Assessore ai Parchi e ur-
banistica, Alberto Valmaggia e a tutti i con-
siglieri regionali, per esprimere la propria 
posizione in merito al futuro dei Parchi in 
Piemonte, dopo le dichiarazioni ufficiali 
dei responsabili della Regione Piemonte.

Rileviamo dal comunicato diffuso 
dall’Agenzia della Giunta regionale rela-
tivo alla riunione del 15 luglio 2014 della 
Giunta la decisione che riportiamo.
Come illustrato dall’assessore Alberto Val-
maggia, il rinnovo dei vertici dei parchi 
che la legge prevede sia effettuato entro 
90 giorni dall’insediamento della nuova 
Giunta sarà utilizzato come occasione per 
ripensare l’organizzazione di questi enti 
cercando di coniugare maggiore efficienze 
e contenimento della spesa. L’intenzione è 
modificare la normativa vigente fissando 
un accorpamento dei 14 parchi regionali 
attuali secondo criteri di tipo funzionale 
che possano valorizzarne le peculiarità 
e garantire anche un migliore utilizzo dei 
fondi europei.
La gestione verrebbe affidata ad un consi-
glio di amministrazione composto da alcu-
ni dei sindaci che oggi formano la comuni-
tà di ogni area protetta.
In questa riforma il complesso dei Sacri 
Monti verrebbe trasferito sotto la compe-
tenza dell’assessorato alla Cultura e Turi-
smo, in modo da valorizzarne ancora di più 
le peculiarità storiche ed artistiche.
Le decisioni della Giunta della Regione 
Piemonte sul futuro assetto delle Aree pro-
tette riportate nel comunicato, pur non spe-
cificando le modalità con la quali tale asset-
to verrà realizzato, preoccupano vivamente 
tutta l’organizzazione Pro Natura, che in 
Piemonte ha avuto, sin dall’inizio degli 
anni settanta del secolo scorso, un ruolo 
fondamentale nella costituzione dei Parchi 

naturali, istituiti poi grazie alla lungimiran-
za dell’Assessore Luigi Rivalta.
Accampare ragioni di risparmio per giusti-
ficare l’eliminazione di quel poco di demo-
cratico che era rimasto nella gestione dei 
Parchi naturali, già ora con Consigli ridotti 
a Giunte esecutive, nei quali manca la rap-
presentanza delle Amministrazioni locali 
e di molte forze sociali legate al territorio, 
quali ad esempio agricoltori e ambienta-
listi, significa offendere l’intelligenza di 
chi, con totale disinteresse, ha sostenuto i 
Parchi come elemento di rivitalizzazione 
del territorio. Pur condividendo la neces-
sità di ridurre le spese sostenute dall’Ente 
Regionale, ci permettiamo far osservare 
come si potrebbero ottenere risultati mol-
to più consistenti intervenendo sul funzio-
namento dell’Ente medesimo, ad esempio 
rivedendo i fondi messi a disposizione dei 
Gruppi Regionali, nonché ridimensionando 
gli emolumenti versati sia ai Consiglieri 
che alle più alte figure dirigenziali dell’En-
te medesimo. Pro Natura Piemonte aveva 
già dichiarato la propria contrarietà agli ac-
corpamenti apportati dalla legge n. 19 del 
29 giugno 2009, successivamente ancora 
peggiorata nel 2010 dalla Giunta presiedu-
ta da Cota. Una gestione comune per aree 
che hanno caratteristiche completamente 
diverse, può avere una giustificazione per 
quanta riguarda il puro aspetto contabile, 
ma è improponibile se si vuole programma-
re un’attività dinamica che superi le appa-
renti contraddizioni tra tutela dell’ambiente 
naturale e promozione socio-economica 
delle popolazioni che su tale territorio ri-
siedono, al fine di valorizzare un territorio 
per le sue specifiche peculiarità. Un unico 
grande Ente che gestisca i Parchi di tutto il 
Piemonte non potrà avere un rapporto con 
le realtà locali, indispensabile premessa per 
proporre attività che portino risorse e turi-
smo qualificato.
Ci permettiamo inoltre ricordare che le leg-
gi regionali non devono contrastare quelle 
nazionali nei settori che vengono normati 
da leggi approvate dal Parlamento.
In materia di Parchi esiste una legge quadro, 
la n. 394 del 6 dicembre 1991 che all’art. 
24 recita: In relazione alla peculiarità di 
ciascuna area interessata, ciascun parco 
naturale regionale prevede, con apposito 
statuto, una differenziata forma organizza-
tiva, indicando i criteri per la composizio-
ne del consiglio direttivo, la designazione 
del presidente e del direttore”.
A giudizio di Pro Natura Piemonte già 
l’attuale ordinamento dei Parchi naturali 
piemontesi va contro una legge costituzio-
nale, ma una ulteriore modifica nel senso 
prospettato comporterebbe un ricorso alla 
Corte costituzionale per il palese contrasto 
con la legge quadro nazionale sui Parchi.
Pro Natura Piemonte chiede pertanto una 
seria riflessione su una decisione che ri-
schia di compromettere quanto di positivo 
è stato fatto in quasi quarant’anni in tema 
di aree protette e dichiara la propria dispo-
nibilità a un costruttivo confronto d’idee e 
di proposte.

Un opportuno aggiornamento
Il documento di Pro Natura Piemonte ha 
suscitato l’attenzione di vari consiglieri di 
maggioranza e di minoranza, che hanno 
espresso condivisione per le nostre docu-
mentate argomentazioni. La proposta di 
modifica alla legge al momento è bloccata 
e da parte della Giunta si è tentato di smi-
nuire la vicenda, dicendo che “i giornalisti 
non avevano capito”...
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Impianto idroelettrico sul Po a Torino?
Da qualche anno Pro Natura Torino segue 
con attenzione l’evoluzione di un progetto 
di impianto idroelettrico che dovrebbe de-
rivare le acque del Po a valle del ponte di 
Piazza Vittorio e interessare l’area del Par-
co Michelotti; l’argomento è stato riaffron-
tato recentemente a seguito dell’indizione 
della gara d’appalto da parte del Comune 
di Torino.
Pubblichiamo il testo di un documento fi r-
mato da Pro Natura Torino anche a nome di 
Italia Nostra Torino, Legambiente Ecopolis 
e WWF Piemonte e Valle d’Aosta e indiriz-
zato ai competenti Assessorati del Comune 
di Torino, della Provincia di Torino,  della 
Regione Piemonte, alla Soprintendenza ai 
beni architettonici e del paesaggio e all’En-
te Parco del Po e della Collina torinese.

Come è noto, in data 12 marzo 2012 il Con-
siglio Comunale di Torino ha approvato la 
proposta di realizzazione di un impianto 
idroelettrico in corrispondenza della Diga 
Michelotti, con alcune opere complemen-
tari quali la realizzazione di una conca  per 
la navigazione dei battelli sul Po, inter-
vento che dovrebbe popi essere funzionale 
alla realizzazione di un canale navigabile a 
valle della Diga, con prosecuzione fi no a 
Sassi. Esperita la procedura di verifi ca di 
assoggettabilità alla V.I.A. da parte della 
Provincia di Torino sulla base del proget-
to preliminare, con delibera del 20 marzo 
2012, che si è chiusa con numerose prescri-
zioni, la Città di Torino ha poi indetto gara 
d’appalto relativa alla Concessione per la 
progettazione, realizzazione e gestione di 
detto impianto idroelettrico, chiusasi con 
un’aggiudicazione defi nitiva in data 1 otto-
bre 2013 alla Società Insubria in associa-
zione con altre imprese. La realizzazione 
dell’opera dovrebbe avvenire con il metodo 
del “project fi nancing”, sulla base del giu-
dizio positivo di compatibilità ambientale 
rilasciato dalla Provincia di Torino, compe-
tente in materia.
A quanto è dato di sapere è poi stato redat-
to il progetto defi nitivo, dovrebbe essere si-
glata la concessione nel mese di settembre 
e dovrebbe a breve partire il cantiere.
Come già manifestato dalle nostre asso-
ciazioni attraverso lettere con richieste di 
chiarimento nel m arzo 2012 e nel genna-
io 2013, molte sono le preoccupazioni in 
merito a tale  realizzazione, condivise di 
recente anche da gruppi e associazioni che 
praticano la pesca sportiva e alcuni circoli 
remieri. In sintesi queste sono le maggiori 
preoccupazioni:
1. Impatto paesaggistico dell’opera in un 
ambito di rilevante valore storico come 
quello dell’area Gran Madre, Ponte Vittorio 
Emanuele, Murazzi del Po, parco Michelot-
ti, ricco di testimonianze architettoniche e 
caratterizzante la tratta urbana del Po in un 
ambito di interesse monumentale. Non ci 
risulta che il progetto sia stato sottoposto 
alla Commissione Locale per il Paesaggio 
del Comune di Torino.
2. Guasti all’ambiente fl uviale e alla vege-
tazione ripariale in un tratto di fi ume che 
presenta ancora elementi di naturalità, a 
differenza di altri tratti cittadini del corso 
d’acqua, che rischiano di compromettere la 
tutela dell’ittiofauna e dell’avifauna, in una 
zona di riproduzione di quest’ultima.
3. Riduzione del fl usso idrico, e conse-
guenze negative per il mantenimento del 
Defl usso Minimo Vitale, in un tratto di fi u-

me caratterizzato da scarsità d’acqua per 
lunghi periodi dell’anno. Il Defl usso Mi-
nimo Vitale che dovrebbe essere garantito 
è di soli 13 metri cubi/sec, per la massima 
parte assorbito dallo scivolo per le canoe 
(12 metri cubi/sec.), che sembra di capire si 
prolungherà a valle fi no a 150 metri circa., 
con forte impatto visivo; l’alveo del fi ume 
per una lunga tratta si trasformerà in un let-
to di sassi.
4. La bocca di presa, che assorbirà 37 
metri cubi/sec., e si troverà solo a 50 me-
tri a valle del ponte napoleonico, potrebbe 
provocare anche fenomeni di erosione del 
pilone del ponte in prossimità della sponda 
destra, con rischi che non paiono essere sta-
ti valutati opportunamente.
5. Il forte impatto visivo dei manufatti 
previsti, come l’opera di presa, la centra-
le idroelettrica emergente, e soprattutto la 
conca di navigazione, “scatolone” cemen-
tizio di cui non si comprende in modo al-
cuno l’utilità, in quanto agganciato ad un 
progetto del tutto virtuale di prosecuzione 
della navigazione a motore del fi ume Po 
a fi ni turistici fi no a Sassi, con l’ipotesi di 
scavo di un canale navigabile nel letto del 
fi ume, attracchi per i battelli, e ulteriori 
conche di navigazione; progetto che peral-
tro non risulta essere stato mai condiviso e 
presentato nella sua complessità a tutti gli 
Enti aventi titolo a pronunciarsi.
6. Dubbi sulla tempistica e sulla comples-
sità del cantiere, ipotizzato della durata di 
due anni, e prevedibili complicazioni in 
fase di cantierizzazione, data anche la con-
tiguità con corso Casale in adiacenza con 
la spalla del ponte Vittorio Emanuele I in 
sponda destra, e con i Murazzi del Po in 
sponda sinistra. 

Circa la tempistica facciamo anche pre-
sente, come esempio negativo, il fatto che 
ormai da alcuni mesi  inspiegabilmente si 
sono bloccati i lavori per la realizzazione 
della centrale idroelettrica sulla Dora in 
corrispondenza del canale della Pellerina, 
che avrebbero dovuto concludersi a luglio 
del corrente anno, lasciando una vasta area 
di cantiere con scavi a cielo aperto nel par-
co della Pellerina, compromettendo vege-
tazione e ambiente fl uviale.
7. Compromissione di una parte dell’al-
berata storica della sponda destra del Po 
in corrispondenza del parco Michelotti, e 
vaghezza progettuale circa gli impatti pre-
visti sull’alberata suddetta. 
Andrebbero inserite nel progetto anche 
adeguate visualizzazioni degli interventi.
8. Non abbiamo infi ne reperito nella do-
cumentazione da noi consultata alcun ac-
cenno a compensazioni ambientali, certo 
indispensabili, giacché la scala di risalita 
per i pesci è una prescrizione obbligatoria 
secondo le norme vigenti, e certo non in-
seribile tra le compensazioni.
Chiediamo pertanto cortesemente ai sog-
getti in indirizzo di poter avere accesso 
a tutta la  documentazione in materia e 
a tutti i pareri rilasciati dai vari Enti nel 
corso dell’elaborazione del progetto defi -
nitivo sulla base delle prescrizioni formu-
late dalla Giunta Provinciale di Torino il 
20 marzo 2012, prima che venga dato il 
via libera alla concessione e al permesso 
di costruire.

Pane, pasta, riso... l’immediato risultati brillanti, in materia 
di perdita di peso: peccato che questi risul-
tati si azzerino nel giro di pochi mesi, con 
recupero del peso perduto, e che una dieta 
povera di carboidrati non sia affatto utile 
per la salute, per quello che abbiamo ap-
pena detto (e per essere stato dimostrato, su 
gruppi di popolazione, da diversi studi epi-
demiologici) e perchè aggiungere un ulte-
riore tentativo di dieta ipocalorica destinato 
al fallimento contribuisce in defi nitiva a far 
aumentare il peso e a peggiorare lo stato 
dell’umore. Inoltre i cereali (escluse quindi 
le patate e le castagne), che oltre all’amido 
contengono anche l’8-10 per cento di protei-
ne, fanno parte di un’alimentazione un po’ 
più vegetariana e utile per la salute perchè 
un po’ più “povera”: infatti, in abbinamento 
con i legumi, costituiscono un piatto unico 
con proteine di buona qualità del tutto in 
grado di sostituire le proteine animali. 
Anche lo zucchero e il miele fanno parte 
della famiglia dei carboidrati: allora i dolci 
potrebbero sostituire il pane? In realtà gli 
zuccheri semplici (monosaccaridi come il 
fruttosio e disaccaridi come il saccarosio ed 
il lattosio), che sono di sapore dolce, a dif-
ferenza dell’amido vengono assorbiti velo-
cemente dall’organismo ed utilizzati subito 
attraverso l’azione dell’insulina. Come ab-
biamo già avuto modo di accennare, i dolci 
non sono indispensabili, anzi, e di questo 
avremo occasione di parlare.

Margherita Meneghin
medico specialista in Scienza dell’Alimentazione

...patate, castagne, orzo, cous-cous, farro, 
avena... si tratta di alimenti che contengono 
amido, che è un carboidrato complesso: 
viene così defi nito per le dimensioni della 
molecola, fatta come una lunga catena, e 
perchè viene assimilato gradualmente a se-
guito della digestione. 
Gli alimenti ricchi di carboidrati sono
giustamente alla base dell’alimentazione 
umana, in ogni continente, perchè saziano 
e sono una fonte di energia pulita: saziano 
nell’immediato perchè contribuiscono a 
dare un senso di pienezza gastrica, ed an-
che nelle ore successive, essendo appunto 
digeriti ed assorbiti gradualmente (i succhi 
digestivi devono avere il tempo di  trasfor-
mare le grosse molecole di amido in pic-
cole molecole di glucosio, per questo sono 
anche defi niti “a lento assorbimento”). 
Sono una fonte di energia pulita perchè 
durante questi processi metabolici non si 
generano molecole di scarto come accade 
per i grassi (i corpi chetonici) e le pro-
teine (i composti azotati), che devono es-
sere eliminati con lavoro supplementare 
soprattutto di fegato e reni. Ecco quindi 
due buoni motivi per comprendere sempre 
nella nostra alimentazione dei carboidrati e 
non lasciarci infatuare da diete dimagranti 
commerciali, lanciate con periodicità im-
placabile, quasi sempre iperproteiche (e di 
conseguenza povere di carboidrati).
Eliminare pane e pasta in genere dà nel-

Pillole di alimentazione

Sostenete le Associazioni che fan-
no parte di Pro Natura Piemonte 
iscrivendovi e portando nuovi soci 
consentendoci di operare in totale 
volontariato e piena libertà, poiché 
non abbiamo, e non vogliamo, fi -
nanziamenti pubblici.
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Il dilemma di Torino: un sito per i campeggi
Prosegue a Torino il dibattito per trovare 
una collocazione soddisfacente dove col-
locare campeggi di cui si sente indubbia-
mente la necessità, dopo che il panoramico 
campeggio di Villa Rey ha avuto l’auto-
rizzazione a continuare provvisoriamente 
l’attività solo per alcuni mesi del corrente 
anno.
Nel mese di agosto il problema è stato og-
getto di discussione e Pro Natura Torino 
è intervenuta con un documento che pub-
blichiamo qui di seguito. Abbiamo anche 
interessato la Coldiretti per salvaguardare 
le aree agricole tra strada della Pellerina 
e via Servais e risulta che si sia ottenuta 
una soluzione positiva: il contratto di affit-
to delle aree che sono attualmente oggetto 
di attività agricola, di proprietà comunale, 
sarà rinnovato per altri tre anni all’agri-
coltore che le ha attualmente in uso.

Pro Natura Torino non è contraria alla 
realizzazione di campeggi, ma questo non 
deve comportare consumo di altre aree 
agricole della Città di Torino.
Dopo anni di discussioni e svariate ipotesi,  
la Giunta Comunale di Torino ha approva-
to, in data 22 luglio 2014, una delibera pro-
posta dall’Assessore Braccialarghe, unita-
mente agli Assessori Lo Russo e Passoni, 
che identifica i siti da destinarsi a campeg-
gio o a sosta camper in vista dell’Esposi-
zione di Milano del 2015. Sono state iden-
tificate 4 aree a campeggio, due nel comune 
di Torino, e due in  comuni limitrofi, più 
altre da proporre per la sosta dei camper.
A Torino le due  proposte per un campeggio 
toccano un’area in via Pianezza (Parco del-
le Vallette) di circa 15.000 metri quadrati 
ed  un’altra area molto più vasta, tra Strada 
della Pellerina e via Servais, di oltre 32.000 
metri quadrati. In ambedue i casi occorrono 
varianti urbanistiche, poiché ora non sono 
previste dal Piano Regolatore vigente, e poi 
dovranno essere urbanizzate e attrezzate; i 
tempi non saranno certo brevissimi. 
Pro Natura Torino rileva che l’area situata 
tra via Servais  e Strada della Pellerina è 
una vasta estensione ancora in buona parte 
agricola, in parte occupata da orti urbani di 
borgata Parella, realizzati in forma associa-
tiva, attrezzati con grande cura, e addirittu-
ra indicati come “modello” per una nuova 
tipologia di orti urbani aperti al quartiere. 
Tutta quest’area è indicata dal Piano rego-
latore come area a parco (P31), eppure ora 
la si propone per ospitarvi un campeggio, 
malgrado abbia anche caratteristiche spic-
cate di esondabilità, in un territorio notoria-
mente critico lungo la fascia fluviale della 
Dora Riparia, come constatato nell’alluvio-
ne del 2000.
Pro Natura Torino ritiene paradossale, e 
inconcepibile, che nessuno ricordi che il 
Consiglio Comunale, in data 15 ottobre 
2012, ha approvato una proposta di Delibe-
ra di Iniziativa Popolare   che impegnava la 
Città a salvaguardare le ultime aree agrico-
le periurbane nel territorio comunale, bloc-
cando future varianti urbanistiche, secondo 

gli indirizzi stessi del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale.
Si smentiscono così gli impegni di salva-
guardia da poco assunti, e non si cercano 
altre  soluzioni in zone già attrezzate. Pen-
siamo ad esempio all’area della Continas-
sa, ceduta dal Comune  pochi mesi  or sono 
allo Juventus F.C.: al suo interno era stata 
già prevista in passato un’area per cam-
peggio, e la Città vi aveva pochi anni fa 
costosamente realizzato la famosa “Arena 
Rock”, mai utilizzata anche se  pienamente 

attrezzata. Allora, perché non stipulare un 
accordo con la società calcistica limitata-
mente al 2015 per ospitarvi un campeggio? 
Perché devastare aree agricole libere e di 
elevato pregio ambientale? In una prospet-
tiva più di lungo periodo, si pensi con gli 
altri Comuni a individuare altre aree di-
smesse nel territorio metropolitano, prive 
di pregio ambientale, per sistemarvi un 
campeggio secondo un progetto ecocom-
patibile. Nel frattempo sia la Giunta che 
il Consiglio Comunale  rinuncino, con un 
coraggioso ripensamento, a perseguire una 
scelta frettolosa e devastante come quella 
prevista nell’area della Pellerina.                                                                                         

Sabato 25 ottobre 2014, alle ore 16, nella sala “Biblioteca” dell’Educatorio della 
Provvidenza, corso Trento 13, Torino (zona pedonale Crocetta – Politecnico) Oscar 
Casanova, presidente onorario di Pro Natura Carmagnola, presenterà immagini a 
colori sul tema:

APPUNTAMENTO

Montagne greche protette: non solo Olympos
Soci, familiari e amici sono cordialmente invitati.

Pro Natura Alessandria
Nel mese di luglio scorso l’Assemblea di 
Pro Natura Alessandria ha nominato tre 
coordinatori, con rappresentanza a tutti gli 
effetti dell’Associazione: Pier Luigi Caval-
chini, Roberto Giordanelli e Giuseppina 
Maranzana.
Sono state inoltre riepilogate le principali 
attività svolte: campagna di sensibilizza-
zione su “Vera sicurezza del bacino fluviale 
dalle alluvioni” riferito al corso del Tana-
ro; ideazione, preparazione e gestione di 3 
percorsi attrezzati lungo il fiume Bormida 
dalla confluenza con l’Orba fino al Tana-
ro; partecipazione alle varie iniziative per 
una migliore qualità dell’ambiente citta-
dino (aria, riduzione del traffico privato 
e uso del mezzo pubblico); sostegno alle 
iniziative delle popolazioni di Sezzadio 
e Predosa per il problema del trattamen-
to rifiuti; azione sulle questioni del Terzo 
Valico e dell’annoso problema dell’ACNA 
di Cengio; collaborazione con il Gruppo di 
Gamalero.

“Cavallerizza” di Torino: quali prospettive?
Nelle cronache di questi mesi si è parlato 
sovente delle vicende della Cavallerizza 
Reale di Torino, il vasto complesso di edi-
fici storici di impianto sei-settecentesco 
compresi tra la piazzetta Mollino, dietro il 
Teatro Regio, i Giardini Reali, via Verdi e 
via Rossini, da tempo ormai abbandonati, 
su cui si sono tracciati negli anni numerosi 
scenari di recupero, al fine di dare continu-
ità al sistema museale della zona centrale 
storica di Torino. Il recente incendio, pro-
babilmente doloso, verificatosi alla fine di 
agosto nella manica orientale delle vecchie 
scuderie, ha poi portato la vicenda sulle 
cronache nazionali. Da qualche mese è in 
atto una simbolica occupazione da parte di 
numerosi gruppi giovanili, per rivendica-
re il mantenimento del pubblico utilizzo e 
impedirne l’alienazione con operazioni im-
mobiliari.  Ricordiamo che nel 2003 tutta 
l’area era stata oggetto di un’intesa tra la 
città di Torino e il Ministero delle Finanze, 
per acquisirla progressivamente all’ammi-
nistrazione comunale per finalità istituzio-
nali (inclusi l’Università e il Teatro Stabi-
le), e per potenziare l’asse museale che va 
da piazza Castello fino al Museo del Cine-
ma. Acquisita una buona porzione dell’area 
nel 2007 (per 14 milioni di euro), con l’im-
pegno di acquisire integralmente anche le 
porzioni restanti entro il 2015 (esborso di 
37 milioni di euro), la Città di Torino ha poi 
deciso nel 2009 di “cartolarizzarla”, ovvero 
di metterla sul mercato affinché operatori 
privati la trasformino, modificando anche 
le destinazioni d’uso originarie con altre 
funzioni (prevalentemente residenze, com-
mercio, attività ricettive), incrementandone 
l’appetibilità con una variante urbanistica 
ad hoc, approvata nel 2010 dopo vivaci 
discussioni in Consiglio Comunale. Gli 
intenti originari, di acquisirla per finalità 
museali, universitarie, culturali e teatrali, 
venivano così del tutto snaturati.
Nella realtà, malgrado diversi tentativi di 
vendita effettuati dalla Società per la Car-
tolarizzazione degli Immobili Comunali, 
a cui è stata affidata per la vendita, per un 
prezzo inferiore rispetto a quello corrispo-
sto al Demanio, questo complesso è rima-
sto invenduto. Pagati 14 milioni, il Comune 
non è riuscito ad incassarne neanche 12, 
e forse a “trattativa privata” realizzerà per 
essa una cifra ancora inferiore. 

Gli occupanti vogliono mantenere la desti-
nazione pubblica degli immobili, e chie-
dono pure la riapertura di quella parte dei 
Giardini Reali retrostanti, sopra i vecchi 
Bastioni, già costosamente restaurati e ri-
aperti dalla città nel 2001, ma poi inspie-
gabilmente richiusi al pubblico utilizzo. La 
parte più bassa dei Giardini Reali, su corso 
San Maurizio, rischia inoltre di essere com-
promessa da un vasto parcheggio interrato, 
misto privato e pubblico, con abbattimento 
di alberi e sostituzione del verde in piena 
terra con verde su soletta, sulla base di 
un’intesa appena siglata con la Direzione 
Regionale dei Beni Culturali. Il parcheg-
gio interrato ha in realtà come funzione 
prevalente quella di realizzare posti auto 
pertinenziali, funzionali alle future residen-
ze all’interno del complesso della Cavalle-
rizza, anche se è stato detto che servirà al 
“Polo Reale”. La vicenda merita adeguata 
attenzione anche perché fa emergere gli ef-
fetti disastrosi delle politiche di alienazione 
del patrimonio pubblico da parte dello Sta-
to e di tutti gli enti territoriali strangolati 
dai debiti, consegnandoli a operatori privati 
che ne potranno alterare l’integrità storica, 
architettonica e paesaggistica per “valoriz-
zarli”.  Essa è quindi, al di là della speci-
fica vicenda, un paradigma e una chiave 
di lettura di quanto sta avvenendo anche a 
livello nazionale con la vendita dei beni de-
maniali, inclusi quelli del Demanio Milita-
re, e la contestuale approvazione di varianti 
urbanistiche che ne cambiano destinazione 
d’uso, sacrificando le finalità pubbliche.

Emilio Soave
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Domenica 12 ottobre: Festa dei Sentieri
Il Club Alpino Italiano, Sezione di Moncalieri, in collaborazione con Pro Natura Tori-
no, Pro Loco Revigliasco, Coordinamento Sentieri Collinari, Club Alpino di Trofarello, 
Trekking Italia e Gruppo Alpini di Pecetto, organizza la Festa dei Sentieri della Collina 
alla località Rocciamelone (collina moncalierese). Dopo il pranzo al sacco, festa cam-
pestre, con distribuzione di torte, castagne, vin brûlé, musica e balli.
Ritrovo per il gruppo di Moncalieri: Piazzale di San Sebastiano, a Pecetto, alle ore 
8,30. Info: CAI di Moncalieri 011.6812727 (lunedì 18-19, mercoledì 21-23).
Ritrovo per il gruppo di Torino: passerella sul Po (corso Moncalieri 400) alle ore 8,30. 
Percorso di andata: Cavoretto, Val Pattonera, Faro della Vittoria; ritorno per Strada 
Santa Brigida, Val Sappone; arrivo in corso Moncalieri alle 18,30 circa. Quota assicu-
rativa: 3,00 euro alla partenza. Info: Pro Natura Torino 011.5096618.

 LE GITE PER I SOCI DI PRO NATURA TORINO
 Domenica 19 ottobre 2014: Castagnata e vin brulé
Ritrovo alle ore 9,40 al capolinea del bus Vigo-Pecetto in corso San Maurizio quasi 
angolo via Bava. Dall’Eremo, percorrendo il sentiero n. 12 con una passeggiata di 
circa 2 ore, arriveremo a Cascina Bert e pranzo al sacco. Alle ore 15 si terrà la casta-
gnata con vin brulé e sorteggio di premi.

Contributo di partecipazione € 10, comprensivo di assicurazione contro infortuni. Munirsi di 
biglietto per il ritorno in bus. Prenotazione obbligatoria in segreteria (via Pastrengo 13, Torino, 
tel. 011.5096618) entro le ore 18 di venerdì 17 ottobre. Possibilità di partecipazione alla sola 
castagnata pomeridiana (€ 10) previa prenotazione.

Domenica 9 novembre 2014: Valenza e i suoi gioielli
Partenza alle ore 8 da corso Stati Uniti angolo corso Re Umberto per Valenza. Visita 
guidata a questa importantissima realtà piemontese famosa in tutto il mondo.

Pranzo al sacco ed equipaggiamento da escursionismo. Contributo di partecipazione € 25 
(bus, assicurazione contro infortuni e mance). La quota per il costo della guida (euro 10,00) sarà 
raccolta sul bus. Iscrizioni in segreteria (via Pastrengo 13, Torino, tel. 011.5096618) dalle ore 15 
di lunedì 13 ottobre fi no ad esaurimento dei posti.

 Domenica 23 novembre 2014: Pranzo sociale di Pro Natura Torino
Il tradizionale incontro per i soci si terrà presso il ristorante “Antica Trattoria la Stelli-
na” di Bruzolo. Partenza alle ore 9,30 da corso Stati Uniti angolo corso Re Umberto 
con bus riservato; con visita alla Casaforte di Chianocco.

Menù con carne e vegetariano: due antipasti; ravioli con nocciole e menta; fritto misto alla pie-
montese; sorbetto; vino, acqua e caffè.
Per chi non gradisce il fritto misto, possibilità di altra scelta per il secondo.
Contributo di partecipazione: € 40 (bus riservato, assicurazione contro infortuni, pranzo e man-
ce). Iscrizioni in segreteria (via Pastrengo 13, Torino, tel. 011.5096618) dalle ore 15 di lunedì 27 
ottobre fi no ad esaurimento posti.

Per Cascina Bert
Ringraziamo i soci di Pro Natura Torino 
per i contributi alle spese per Cascina Bert: 
Guigas Silvana, € 50; Orsi Mario, € 300; 
N. N., € 15; Fassio Valeria, € 50; Bessone 
Stefania, € 20.

Giardino Botanico Rea
Il Giardino Botanico Rea situato a San Ber-
nardino di Trana, pur con le diffi coltà fi nan-
ziarie causate dalla decisione assunta dalla 
precedente Giunta regionale di sospendere 
i fi nanziamenti e le iniziative legate al Mu-
seo di scienze naturali, prosegue l’attività 
grazie anche al sostegno dell’Associazione 
“Amici del Giardino Botanico Rea” e du-
rante gli scorso mesi ha proposto interes-
santi iniziative. 
Nel mese di settembre si è tenuta la pre-
sentazione del libro di Clara Busto “L’Italia 
è un bosco”, con mostra fotografi ca a cura 
di Tiziano Fratus che sarà aperta sino al 
10 ottobre nel salone del Giardino. Inoltre 
Chiara Priante e Antonella Mariotti hanno 
presentato il libro “Casaverde”. 
Il prossimo 5 ottobre attuerà un’apertura 
straordinaria dalle ore 10 alle 18 sul tema 
“Bulbo...mania”, giunto alla seconda edi-
zione: Si terrà la “Festa della talea” a cura 
dell’Associazione A.Di.P.A. (Associazione 
botanica e orticolturale) con baratto di semi 
e piantine; mercatino a km 0; esposizione 
di opere artistiche, artigianato e prodotti di 
eccellenza del territorio della Val Sangone. 
Alle ore 15 si parlerà di bulbi, tuberi e rizo-
mi: quali scegliere e come coltivarli, a cura 
di Davide Pacifi co.

Passeggiate sui
sentieri collinari
Ricordiamo che il programma completo 
delle passeggiate organizzate dal “Coordi-
namento sentieri della Collina Torinese”, di 
cui Pro Natura Torino è capofi la, è disponi-
bile nella sede di via Pastrengo 13, Torino. 
Può anche essere consultato sul sito: http://
torino.pro-natura.it alla voce “Sentieri della 
collina torinese”. 
Per motivi di spazio ci limitiamo a ricor-
dare data e titolo delle passeggiate in pro-
gramma.
Domenica 12 ottobre: “Tra borghi e ca-
stelli”, escursione a anello dalle colline di 
Sciolze al borgo di Bardassano.
Info ed iscrizioni: 349.7210715.
Domenica 12 ottobre: “Non solo casta-
gne”. 
La Pro Loco di Revigliasco propone una 
passeggiata con guida Bric Tour alla ricer-
ca di castagne ed altri frutti autunnali, per 
raggiungere la suggestiva cappella della 
Madonna della Neve presso la borgata Roc-
ciamelone per la festa annuale dei sentieri. 
Info: 011.8131220.
Domenica 12 ottobre: Grande Traversata 
dell’Alto Astigiano sui sentieri di Don Bo-
sco (Vezzolano, Castelnuovo don Bosco, 
Mondonio, Colle don Bosco). 
Si prega di prenotare, preferibilmente per 
e-mail: info@lacabalesta.it, oppure telefo-
nando allo 011.9872463.

Domenica 12 ottobre: “Tra le colline di 
San Raffaele, Bussolino e Rivalba”. Cam-
minata di circa 12 km tra i boschi sui sen-
tieri collinari; ritrovo e partenza dalla Piana 
di San Raffaele. 
Info: 011.9811409, 011.9811215.
Sabato 18 ottobre: “Bastoni magici...labo-
ratorio creativo ronzini al galoppo” rivolto 
a bambini dai 4 ai 10 anni. 
Info: Brictour.it 347.7840039.
Domenica 26 ottobre: “Nei boschi tra 
Gassino e Castiglione” alla scoperta di 
nuovi percorsi collinari, proposto da coor-
dinamento tra le associazioni per i sentieri 
di Gassino e l’A.S.S.O.
Info: 011.9607295, 011.9609924.
Domenica 26 ottobre: “Tra le vigne ed i 
boschi di Cinzano, per la Fiera dei Vini del-
la Collina Torinese”. Info: 011.9608230.
Venerdì 31 ottobre: “La sera delle ma-
sche”. La Pro Loco di Revigliasco propone 
la passeggiata notturna di Halloween.
Prenotazioni: 011.8131220, 366.7803006.
Sabato 8 novembre: “I Parchi Fluviali, a 
Moncalieri”, proposta da Trekking Italia. 
Informazioni: 011.3248265.
Domenica 9 novembre: “Gita a Madonna 
di Celle” con guida Bric Tour.  
Informazioni: 011.8131220, 366.7803006.
Domenica 9 novembre: “Elogio del suo-
lo”. Quarta passeggiata di approfondimen-
to di un ciclo che gli accompagnatori natu-
ralistici di “Scuola per Via” organizzano in 
collaborazione con Pro Natura Torino. 
Iscrizione obbligatoria: 331.7289853.

Giorgio Ballario
Nero Tav 
Cordero Editore, 2014
Pag. 160, euro 15,00

Non solo saggi: il treno ad alta velocità 
ispira anche i romanzieri e la biblioteca 
TAV si arricchisce di nuovi titoli.
Giorgio Ballario giornalista, appassionato 
di storia, da 15 anni a La Stampa, dove si 
occupa di criminalità e cronaca nera, ha 
pubblicato un romanzo intitolato signi-
fi cativamente Nero TAV. Il noir si sa è un 
genere molto in voga ai giorni nostri e il 
TAV/TAC non poteva perdere l’occasione 
di trovarvi una ribalta. 
Nero TAV racconta la storia di due giova-
ni che scompaiono; il ragazzo appartiene 
a una famiglia della ‘ndrangheta coinvolta 
negli appalti TAV ma al tempo stesso mi-
lita nel movimento che vi si oppone e una 
sera in famiglia ascolta una conversazione 
di troppo. Sullo sfondo della grande batta-
glia di popolo contro il supertreno descritta 
attingendo direttamente alla realtà si muo-
vono personaggi di fantasia come il detec-
tive italo-argentino Hector Perazzo, fi gure 
losche e gente dalla coscienza immacolata. 
Non vi dico ovviamente come va a fi nire. 
E’ una fi ction, ma racconta quegli aspetti 
della vicenda TAV di cui gli organi di in-
formazione “uffi ciali” si guardano bene dal 
parlare. 
Un libro da leggere e da diffondere. 
Perché tante volte una storia narrata con le 
parole o con le immagini risulta più convin-
cente di un saggio pieno di dottrina e riesce 
a scuotere la coscienza delle persone.

 Andrea Griseri

Recensioni
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C’erano ad Albiano la Bellezza e la Giustizia…
… profumavano di lavanda e di menta
(un commento a due dei campi mir svoltisi quest’estate)
Immaginate un castello, sito tra le colline del 
canavese… La vista panoramica offre un pae-
se silenzioso, e anche il Monviso in lontanan-
za.. “C’erano un volta un castello, un re ed 
una regina” direte voi.. No, c’erano una volta 
un castello e alcuni campisti che, ospitati da 
quattro famiglie, si riunirono per parlare di 
bellezza e giustizia. Sì, più o meno andò così.
Bellezza e giustizia sono due delle die-
ci parole della nonviolenza che abbiamo 
affrontato durante i due mini-campi Mir/
Movimento Nonviolento dal 10 al 17 ago-
sto scorso nel castello di Albiano d’Ivrea. 
Come di consuetudine dei campi estivi, la 
mattina si sono svolti i lavori manuali (la 
raccolta della lavanda, il taglio della legna, 
la pittura delle persiane), mentre nel po-
meriggio si è svolta la formazione, curata 
da Gianni d’Elia sul tema della bellezza e 
da Paolo Candelari sul tema della giusti-
zia. Personalmente ho effettuato una for-
mazione non verbale, attraverso l’utilizzo 
dell’arte e degli elementi naturali, come 
integrazione e conclusione. Non voglio 
scrivere concetti teorici, poiché si possono 
trovare ovunque, ma voglio basarmi sulle 
sensazioni dei campisti e su quelle che io 
stessa ho percepito; spero, in tal modo, di 
far percepire ai lettori qualcosa di utile ri-
guardo l’esperienza emotiva dei campi Mir/
Movimento Nonviolento.
Bellezza era avere voglia di svegliarsi 
all’alba nonostante la sera prima si fosse 
fatto tardi, per fare uno scambio di letture 
varie. Bellezza era lo sguardo rivolto alle 

montagne di un campista e il suo ricordo di 
un personale incidente alpinistico avvenuto 
tanti anni fa, Nello stesso tempo bellezza 
era avere avuto la forza di andare avanti e, 
soprattutto, di raccontare tutto, perché pan-
ta rei… tutto scorre…  Bellezza era aver vo-
glia di essere se stessi. Bellezza era veder 
seduti alla stessa tavola persone cristiane, 
buddiste, musulmane e atee..
Qualcuno ha scritto che bellezza è stato 
spaccare la legna per il freddo dell’autun-
no, perché bellezza è lasciare un seme e 
fare in modo che un’altra persona, dopo di 
noi, ne colga il frutto e coltivi a sua volta 
un altro seme. E’ ciò che accade sempre nei 
campi Mir/Movimento Nonviolento.
Sulla Giustizia vorrei riportare la frase di 
un campista: “E’ giusto ciò che mi fa stare 
bene senza sottrarlo agli altri”. Il tema del-
la giustizia ha portato il gruppo a parlare 
di politica, a ricordare ciò che accadde a 
Genova nel 2001 e a parlare di violenza ad 
ogni livello. I temi hanno destato un forte 
interesse nei partecipanti, tanto che spesso 
ci si ritrovava ad osservare insieme le stelle 
e a continuare a parlare, con gli occhi che si 
chiudevano e la consapevolezza di ritrovar-
si, dopo poche ore, per lo scambio di lettu-
re, prima della colazione. Chi preferiva la 
riflessione in solitudine poteva scegliere di 
passeggiare nei prati o sedersi accanto alla 
torre ed osservare ogni cosa, tra il profumo 
della lavanda e la menta. I campi Mir/Mo-
vimento Nonviolento sono anche questo.

Eva Racca

I nostri passi di pace
In questo 2014, anno delle celebrazioni 
del centenario della prima guerra mondia-
le, abbiamo scoperto, come ha detto papa 
Francesco, di essere entrati nella terza 
guerra mondiale, della quale si stanno svol-
gendo i singoli “capitoli” nei vari scenari 
del pianeta.
Dalla Siria all’Ucraina, dalla Palestina al 
Congo, dall’Iraq alla Libia, a tutte le lati-
tudini le guerra e la violenza sono tornate 
prepotentemente ad essere la “continuazio-
ne della politica con altri mezzi”. 
La violenza genera violenza, la guerra ge-
nera guerra,. Nessuna guerra può genera-
re un mondo più giusto. La prima guerra 
mondiale ha generato i fascismi, che hanno 
portato alla seconda guerra mondiale, che 
a sua volta ha generato Hiroshima e Na-
gasaki, la corsa agli armamenti, l’incubo 
atomico nel quale viviamo ed una miriade 
di guerre infinite, a cominciare dal Medio 
Oriente, che oggi deflagrano in questa dif-
fusa terza guerra mondiale.
Eppure la lezione non è servita. Dopo l’11 
settembre 2001, che ha dato avvio alla 
guerra infinita, i governi non hanno appron-
tato nessuno strumento di intervento nei 
conflitti alternativo alla guerra: non esiste 
un corpo civile capace di fare prevenzione 
nei conflitti prima che degenerino in guer-
re, di dare protezione e sostegno ai civili e 
ai movimenti disarmati, di operare una vera 
interposizione tra le parti nelle fasi acute, 
di promuovere la riconciliazione nelle fasi 
successive; la stessa ONU è stata svuotata 
politicamente ed economicamente, e non 
dispone di una vera polizia internazionale. 
Invece gli arsenali sono stati ricolmati di 
armi sempre più costose e micidiali, por-
tando le spese militari globali (come, anno 
dopo anno, indica il SIPRI, l’Istituto di Ri-
cerche sulla Pace di Stoccolma) di gran lun-
ga oltre il picco dell’epoca della cosiddetta 
“corsa agli armamenti”. La produzione e 
il commercio internazionale di armamenti 
non ha mai conosciuto epoca più fiorente, 
soprattutto verso il Medio Oriente e i Paesi 
in conflitto. Anzichè chiedere all’ONU un 
intervento per proteggere in Iraq le vittime 
kurde dalla violenze dello “Stato islamico”, 
il governo italiano ha deciso di mandare 
armi alla popolazione affinché si protegga 
da sé, alimentando ancor più la guerra di 
tutti contro tutti. Di fronte a questo scenario 
di violenze e viltà, di fronte alla reiterazio-
ne degli orrori ed alla follia della guerra, 
non possiamo rimanere silenti e inerti.
Per questo il prossimo 2 ottobre avviere-
mo la Campagna “Disarmo e Difesa Ci-
vile”, e saremo in tutte le piazze d’Italia a 
raccogliere le firme per la Legge di inizia-
tiva popolare per il disarmo e la difesa ci-
vile, non armata e nonviolenta, che darà ai 
cittadini la possibilità di finanziare i Corpi 
civili di pace, capaci di intervenire nei con-
flitti con la forza della nonviolenza, anziché 
l’acquisto di micidiali sistemi d’arma che 
alimentano e generano nuove guerre.
Questa proposta di legge di iniziativa popo-
lare è un primo passo per avviare nel nostro 
paese una difesa civile non armata e non-
violenta in alternativa a quella militare; le 
principali associazioni pacifiste e nonvio-

lente italiane, facenti parte della “rete della 
pace” si sono impegnate a raccogliere le fir-
me necessarie per presentarla; essa è anche 
sostenuta da un folto gruppo di parlamenta-
ri. Il contenuto di questa proposta di legge 
mira a ottenere, attraverso l’istituzione di 
un “Dipartimento per la difesa civile non 
armata e nonviolenta”, la costituzione dei 
Corpi civili di Pace e un Istituto di ricerca 
sulla pace, l’interazione e collaborazione 
con il Dipartimento della protezione civi-
le, il Dipartimento dei vigili del fuoco, il 
Dipartimento del servizio civile nazionale.
Per il funzionamento sono previste fonti di 

finanziamento attraverso la riduzione delle 
spese dei sistemi d’arma e attraverso una 
opzione del sei per mille, in cui il contri-
buente può liberamente scegliere di soste-
nere le spese per la Difesa civile non armata 
e nonviolenta. Il testo completo della pro-
posta di legge è disponibile sul sito www.
nonviolenti.org La raccolta di firme inizia 
il 2 ottobre 2014, giornata mondiale della 
nonviolenza, e invitiamo tutti a firmare la 
proposta di legge; nel prossimo numero di 
“Obiettivo ambiente” daremo indicazioni 
di dove poter firmare e delle iniziative di 
sostegno a questa campagna.

Il mondo dentro, il mondo fuori. Cinema e disabilità
Il Centro Studi Sereno Regis, nell’ambito 
del progetto “Irenea, cinema e arte per la 
pace” propone una rassegna di cinema e tea-
tro per riflettere sulla visione della disabilità 
nelle varie società. Dal mondo dell’interio-
rità alla relazione con l’altro, al ruolo della 
famiglia, fino a confrontarsi con le culture 
dei paesi in via di sviluppo, per aprire uno 
spazio di riflessione sul disagio sociale.
lunedì 29 settembre
The special need,  di Carlo Zoratti, Italia, 2014
Un viaggio, un road trip di iniziazione, la 
storia di un ragazzo disabile alla scoperta 
della sessualità. 
lunedì 6 ottobre
Resistenza creativa, di Emanuela Peyretti 
e Rodolfo Colombara, Italia, 2014, in la-

vorazione. Un film che uscirà nelle sale in 
inverno. La storia di un giornalista, Alberto 
Damilano, della sua malattia e della sua re-
sistenza gioiosa. 
lunedì 13 ottobre
Del mondo che amo, drammaturgia di Gior-
dano Amato, con Eliana Cantone. Una per-
formance teatrale di grande impatto, la testi-
monianza di una madre nella sua relazione 
con il figlio disabile
lunedì 20 ottobre
Un mondo là fuori, incontro con le orga-
nizzazioni non governative attive sul tema 
della disabilità nei paesi in via di sviluppo. 
Testimonianze dai teatri di guerra e dai paesi 
emergenti: cosa significa essere disabili nel 
cosiddetto terzo mondo?
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TAV: scavo del tunnel geognostico a rilento
Al cantiere della Maddalena di Chiomonte 
i lavori per lo scavo del tunnel geognostico 
continuano a procedere molto a rilento, no-
nostante i trionfalismi uffi ciali.
Ricordiamo che lo scavo è iniziato con 
metodo tradizionale all’inizio di gennaio 
2013; in questo modo ha raggiunto i 200 
metri dopo 6 mesi, momento in cui è stata 
montata la cosiddetta “talpa” (TBM) che 
deve eseguire lo scavo dei restanti 7350 
metri e che ha cominciato a lavorare real-
mente il 15 novembre 2013. Al momento 
dell’inizio dei lavori la durata dello scavo 
era prevista in 36 mesi, con termine entro 
dicembre 2015, data che è stata ribadita an-
cora di recente, per mascherare, fi n quando 
sarà possibile, i numeri di un fallimento.
Al 31 giugno 2014 la galleria avrebbe do-
vuto essere realizzata per metà (circa 3700 
metri) invece era a circa un quarto (1000 
metri scarsi). I lavori sono andati abbastan-
za bene a luglio, quando la galleria ha rag-
giunto per un mese la media di 6 metri al 
giorno; tale media è precipitata in agosto 
e settembre, con un lungo fermo dei lavo-
ri, inusuale nelle opere in galleria in cui, 
grazie all’alternanza dei turni, si dovrebbe 
lavorare tutto l’anno, tranne che nelle festi-
vità di Santa Barbara e Capodanno. 

In sintesi: al 10 settembre scorso lo scavo 
aveva raggiunto i 1220 metri: ci si dove-
va attendere un avanzamento di 250 metri 
e invece l’avanzamento è stato di soli 40 
metri: La causa è dovuto a un tratto della 
galleria in cui la roccia non è compatta e il 
rivestimento ha ceduto. Dalla galleria sono 
state viste uscire centine dell’armatura de-
formate mentre sono entrate macchine per 
demolire e altre centine. Ora si attende la 
prima delle vere diffi coltà: il passaggio sot-
to il torrente Clarea; poi verrà lo scavo in 
discesa, che aumenta le diffi coltà in caso di 
incontro di vene d’acqua a altissima pres-
sione, dato il dislivello di 2000 metri sopra-
stante. Infi ne si troveranno le rocce tenere e 
deformabili di cui hanno fatto l’esperienza 
i tecnici che provarono a scavare il gran-
de impianto idroelettrico dell’AEM deno-
minato “Pont Ventoux”: a grandi linee con 
raddoppio dei tempi e dei costi rispetto al 
previsto. Diffi cile fare previsioni ma, con le 
medie attuali della talpa (1000 metri in 10 
mesi) se non ci saranno incidenti o proble-
mi i lavori dovrebbero durare 6 anni e mez-
zo, cioè concludersi al 31 dicembre 2020, 
non il 31 dicembre 2015. Tutto questo si 
ripercuoterà proporzionalmente sui costi.

Mario Cavargna

L’ARCA DEL RE CIT
Segnaliamo il prossimo appuntamento del-
le attività sociali de “L’Arca del Re Cit”.
Domenica 16 novembre 2014: “Biella”. 
Proseguono le visite alle città più importan-
ti del Piemonte accompagnati da una guida 
locale. Posta allo sbocco delle valli Elvo, 
Oropa e Cervo, ha origini antichissime, 
secondo i più recenti studi archeologici, a 
partire dai Celti e poi dai Romani.
Partenza alle ore 7.30 da corso Stati Uniti 
angolo corso Re Umberto, Torino. 
Info: Piero Gallo 336.545611.

I RAGAZZI E GLI ANIMALI
Sabato 4 ottobre 2014, dalle 9 alle 17, 
LAV e Animalincittà organizzano una gior-
nata di formazione e revisione su tematiche 
animaliste, aperta a tutti e rivolta in parti-
colare a insegnanti, animatori, amanti degli 
animali, associazioni.
Sono previsti interventi di esperti (tra cui 
educatori, psicoterapeuti, veterinari, volon-
tari dei canili, registi, editori), che si con-
fronteranno su: laboratori e percorsi nelle 
scuole, zooantropologia didattica, visite 
guidate al canile, il cane a scuola, conosce-
re i primati non umani, il linguaggio audio-
visivo-fi lmico, giochi di ruolo, editoria e 
didattica, percorsi e proposte di educazione 
ambientale. 
Nel pomeriggio gruppi di lavoro e giochi 
di ruolo.
Il seminario si svolgerà a Cascina Rocca-
franca (Torino, via Rubino 45).

PRO NATURA CARMAGNOLA
Nell’ambito delle attività sociali, Pro Natu-
ra Carmagnola ha programmato per vener-
dì 10 ottobre 2014, alle ore 21, presso la 
Biblioteca Civica, la conferenza “La mon-
tagna, la mia vita”, a cura di Lodovico Mar-
chisio, e per domenica 19 ottobre 2014 
un’escursione alla Sacra di San Michele.

PRO NATURA CUNEO
IN VAL BORMIDA E UZZONE
Domenica 19 ottobre 2014 Pro Natura Cu-
neo organizza per i propri soci una visita al 
Castello di Mombasiglio, castello medioe-
vale recentemente restaurato, al cui interno 
è stato allestito il Museo dedicato a Napole-
one Bonaparte. Successivamente si visiterà 
il Castello di Prunetto risalente ai secoli 
XII e XIII, che in alcune sale ospita stru-
menti agricoli del passato e il Museo del 
mulo. Il programma prevede la partenza in 
bus alle ore 8,15 in piazza Europa, Cuneo.
Le iscrizioni si ricevono preso la sede se-
condaria di Pro Natura Cuneo (via Carlo 
Emanuele 43, Cuneo); quota di partecipa-
zione: euro 25,00 comprendente viaggio 
in bus e assicurazione. Non sono compresi 
ingressi e mance.

PRO NATURA TORINO
Come deciso dall’annuale assemblea ordi-
naria tenuta nel marzo 2014 le quote di ade-
sione a Pro Natura Torino per l’anno 2015 
sono le seguenti: soci ordinari euro 30.00; 
giovani inferiori a 18 anni euro 15,00; so-
stenitori euro 60,00.

Notizie in breve

Il deposito nazionale
delle scorie nucleari
in Piemonte?
Il Governo italiano ha recepito, tramite de-
creto legislativo, la direttiva Euratom, che 
“istituisce un quadro comunitario per la 
gestione responsabile e sicura  del combu-
stibile nucleare esaurito e dei rifi uti radio-
attivi”. 
Con questo provvedimento si indica il 31 
dicembre 2014 come termine per la defi -
nizione di un programma nazionale, che 
deve comprendere, tra l’altro, le soluzioni 
tecniche per la gestione del combustibile 
esaurito e dei rifi uti radioattivi, in tutte le 
fasi compreso lo smaltimento e stoccaggio 
defi nitivo. 
A questo proposito la Sogin, la società sta-
tale che si occupa dello smantellamento de-
gli impianti, dovrà proporre una carta delle 
aree potenzialmente idonee, secondo i cri-
teri dell’ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale), tra le 
quali individuare il tanto atteso sito nazio-
nale, che dovrà essere pronto entro il 2025.
Attualmente la quasi totalità delle scorie 
nucleari italiane è stoccata in Piemonte 
soprattutto a Saluggia ed in parte a Trino 
Vercellese; di qui venivano gradualmen-
te trasportate a La Hague (nel nord della 
Francia) per il riprocessamento, consistente 
nel recupero di alcuni elementi radioattivi 
e nell’isolamento per vetrifi cazione, con 
la prospettiva di tornare defi nitivamente in 
Italia. 
La Francia ha però deciso di sospendere il 
programma fi no a quando saranno visibili 
“concreti progressi in merito alla realiz-
zazione del deposito nazionale”, per poter 
avere garanzie sull’effettivo ritorno in Italia 
di questi rifi uti. 
Quindi attualmente, se il combustibile non 
parte, lo smantellamento dei siti è bloccato, 
così restano a Saluggia 13,2 tonnellate di 
scorie e a Trino 47 barre di materiale ra-
dioattivo. Per ora quindi Saluggia, piccolo 
comune attraversato dalla Dora Baltea e 
da diversi canali, rinomato per il fagiolo, 
mantiene il suo destino di deposito tempo-
raneo dei rifi uti radioattivi italiani. Marco 
Grimaldi, capogruppo di SEL in Consiglio 
Regionale, ha predisposto una mozione fi r-
mata da vari consiglieri e discussa la prima 
metà di settembre, con la quale si chiede 
a Chiamparino di impegnarsi presso il Go-
verno affi nchè proceda a scegliere il sito 
nazionale defi nitivo.
In tal modo si riacquisterebbe credibilità 
nei confronti della Francia e soprattutto dei 
residenti nelle zone da decenni sede di de-
positi temporanei, spesso non idonee per-
chè alluvionali, come Saluggia.


